
PAG. 2 / v i t a i t a l i a n a l ' U n i t à / venerdì 26 settembre 1975 

Articolo di Napolitano su « Rinascita » 

CRISI: PROPOSTE 
! PER UN CONFRONTO 
SU UN PROGRAMMA 
A MEDIO TERMINE 

| Sollecitato l'apporto alla discussione sui problemi 
'• economici delle forze politiche, sindacali e culturali 

t 

• Sull'ultimo numero eli Ri
nascita, U compagno Glorino 
Napolitano con un ampio nr-
tlcolo prende In esame 1 temi 
relativi alla crisi economica, 
•ollccitando l'apporto delle 
iene culturali, politiche e sin
dacali, e avanzando «propo
n e per un confronto su un 
programma a medio ter
mine ». 
• « Ma su questioni e propo

ste di questa natura — scri
ve Il compagno Napolitano 
— un confronto effettivo ò 
mancato: la DC. In quanto rttto, l'Inora ha taciuto, e 

governo non ha espresso 
Una propria visione e linea 
Impegnativa ». 

D'altra parte, negli Incon
tri — a lungo rinviati — con 
t sindacati, « Il governo è ap
parso privo di una qualsiasi 
impostazione d'Insieme e in
capace, quasi sempre, di rl-
•poste persuasivo sul singoli 
problemi ». Tali risposte so
no mancate anche nel discor
so del presidente del Consi
glio Moro a Bari, pur « nel 
contesto di un'Impostazione 
politica di notevole interes
se», come e mancato 11 rico
noscimento dell'orientamento 
generale adottato dal sindaca
ti « tendente a darò la prio
r i tà agli obicttivi di svilup
po degli Investimenti produt
tivi e dell'occupazione ». 

Il compagno Napolitano af
fronta poi l'argomento del de
creti congiunturali, ribadendo 
— giudizio a parte sulla lo
ro efficacia — la gravità del 
ritardo con cui 1 provvedi
menti sono stati adottati e 
ricordando le responsabilità 
del ministro Colombo per la 
linea di drastica deflazione 
sostenuta fino a pochi mesi 

fa. Ma la questione fonda
mentale che si poneva da 
tempo - nota 11 compagno 
Napolitano — è quella del
l'avvio di una nuova fase di 
politica economica: «anche 
rispetto ad essa il ritardo del 
governo te, in particolare, Il 
"vuoto" della DC: vuoto di 
Idee, di impegno e di respon
sabilità, ancora all'indomani 
del 1!» giugno) è stato clamo
roso ». 

«Tutto ciò — scrive ancora 
11 compagno Napolitano — de
ve consigliare moderazione e 
serietà agli esponenti del go
verno nel rivolgersi al sinda
cati per chiedere chiarimen
ti e contropartite ». come 
«è bene evitare capziosità». 
« L'essenziale — ribadisce 
Giorgio Napolitano — è an
dare senza ulteriori Indugi a 
un confronto concreto — cui 
è da sperare che il governo 
si presenti con dati e orienta
menti sufficientemente elabo
rati e attendibili — su quel 
programma a medio termine 
che l'on. Moro, nella sua let
tera alla Federazione sinda
cale unitaria, ha dichiarato 
di voler "concordare" con le 
forze sociali e politiche ». 

Il compagno Napolitano in
dica poi alcuni del temi sul 
quali «può convenire con
centrare l'attenzione, tenendo 
conto tanto del recenti svi
luppi delle posizioni governa
tive (documento e lettera al
la Federazione Cgll-Clsl-Ull), 
quanto del complessi proble
mi che nel momento attuale 
si pongono al movimento ope
raio, quanto, Infine, delle ana
lisi e delle indicazioni che 
vengono da studiosi di vario 
orientamento ». 

Pubblici poteri 
^ Natura dell'intervento del 
pubblici poteri di fronte alla 
crisi: 11 compagno Napolita
no si chiede, di fronte alle 
drammatiche situazioni di cri
si aziendali e settoriali, di bas-

. utilizzazione della capacità 
^produttiva, di minacce ere-
sconti al livelli di occupazio
ne, se può bastare la tenden-
u — presento in un» par te 
«Ielle stesse forzo di gover-
ino — verso una politica che 
'SI limiti a favorire una cer
t a ripresa della domanda In
terna, senza per altro compie-

:re scelte qualificanti, e « a 
puntare su una ripresa della 
.domanda estera, derivante 
"dall'auspicata ripresa della 
economia americana e di al
t r e economie capitalistiche ». 
« U n temporaneo allargamen
to del credito — aggiunge 11 
(compagno Napolitano — e 
magari anche un aumento 
"manovrato" delle retribuito-

ini nel settore pubblico, pos
sono rientrare nel quadro di 
questa politica, cui è eviden
t e m e n t e del tut to estraneo 
l'Impegno a perseguire un 
nuovo modello di sviluppo 
dell'economia Italiana e una 
nuova collocazione interna
zionale dell'Italia ». O non 
deve piuttosto 11 governo — 
ecco l'interrogativo posto da 
Napolitano — « farsi carico 
t an to di un forte sviluppo 

-programmato, a medio e iun-
i go termine, della domanda 
pubblica, della spesa dello 

;6 ta to e degli enti locali per 
consumi sociali, degli Inve
stimenti produttivi degli en
t i pubblici e delle aziende a 
partecipazione statale, quan
to di un deciso Intervento nel 
processi di crisi o di ricon
versione dell'apparato pro-

' duttlvo, di un'azione di 
orientamento e direzione del
l'Intero processo di sviluppo 
degli investimenti, pubblici e 
privati? » 

L'obiettivo a cut finalizza-
i r e ti «programma a medio 

termine»: «devo essere — 

domanda Napolitano — come 
crediamo, quello della massi
ma occupazione?». In questo 
caso, Il criterio principale per 
affrontare crisi e riconversio
ne dell'apparato produttivo 
potrebbe essere « quello del 
consolidamento e della crea
zione del maggior numero di 
posti di lavoro, e di un au
mento sostanziale della oc
cupazione soprattutto nel 
Mezzogiorno? » 

Quale ristrutturazione In
dustriale? • Il compagno Na
politano pone quattro que
stioni. La prima è quella di 
non lasciare alla spontanei
tà « processi che debbono es
sere guidati secondo l'Interes
se della collettività e cioè, 
innanzitutto, secondo l'esi
genza di un complessivo al
largamento, e non restringi
mento, della base produttiva 
del Paese e dell'occupazione. 
Il secondo punto è 11 rappor
to tra Innovazioni tecnologi
che e livelli di occupazione; 
11 terzo riguarda 11 sostegno 
alla piccola e media Indu
stria» per evitare «un ulterio
re rafforzamento delle gran
di concentrazioni, private e 
pubbliche»; la quarta que
stione, « la più Impegnativa, 
da tutti 1 punti di vista », 
è come «garantire la dislo
cazione nel Mezzogiorno di 
attività Industriali ad alta 
Intensità di manodopera». 

Come avviare un processo 
di investimenti nelle direzio
ni volute: 11 compagno Na
politano Indica 1 temi del 
confronto su questo punto, 
che vanno dal ruolo della ri
cerca scientifica e tecnologi
ca all'uso della leva crediti
zia, dalla politica delle par
tecipazioni statali al finan
ziamento degli investimenti 
pubblici. Quest'ultimo proble
ma e da affrontare a sua 
volta sotto diversi profili, 
quello specifico delle evasio
ni fiscali e quelli più gene
rali della « razionalizzazione 
dello strutture pubbliche» 

Tensioni inflazionistiche 
' Un altro punto largamen
te t ra t ta to nell'articolo è 
quello relativo a spesa pub
blica e giungla retributiva. 
Pur tenendo conto che mol-

• tcpllcl sono le sorgenti di un 
possibile aggravamento delle 

• tensioni Inflazionistiche e 
che varll sono i modi per 
fronteggiarle, e pur conside
rando gli sprechi di risorse 
pubbliche, tuttavia «è rea
le » « Il pericolo di una for
te e caotica lievitazione dello 
retribuzioni » anche per ef
fetto della giungla retributi
va. Il compagno Napolitano 

i propone « una linea di risa
namento e di riforma, di ri
qualificazione del rapporto di 
lavoro, di perequazione (gra
duale quanto si voglia) tra 
le categorie e entro le cate

gor ie , di miglioramento delle 
retribuzioni più basse e di 

1 resistenza alle rivendicazioni 
del gruppi che hanno conse-

, gulto condizioni privilegiate». 
. SI t ra t ta di una linea che 
; può essere «ampiamente mo

tivata sul plano politico e 
! Ideale ». 

ha lotta per l'occupazione 
l e le rivendicazioni jalannli 

/•nell'Industria sono gli argo
menti trattati nell'ultima 

-parte dell'articolo e offerti 
alla discussione. Dopo aver 

'affermato che la scelta rat-
1 ta dal sindacati confederali 
. Ila priorità agli obiettivi ci: 

li sviluppo degli investimenti 
r produttivi e dell'occuptuionoi 
. ha « una sua autonoma, pro-
' fonda ragion dvsherc ». il 

compagno Napolitano polc-
; mizza con le versioni .sem
plicistiche e misti)icatone di 

j argomenti cosi complessi. 
& Egli afferma che « 11 toma 
? diventa quello delle garan

zie da chiedere e da dare In 
termini di: 1) programma

zione, in sede pubblica demo
cratica, degli Investimenti 
produttivi (per settore), an
che in relazione allo pro
spettive della domanda per 
consumi sociali: 2) imposta
zione di una politica di tu
tela e riqualificazione del la
voratori occupati coinvolti In 
processi di crisi e riconver
sione, e insieme di una po
litica di ulteriore quantica-
zlone e di avviamento al la
voro delle masse del giova
ni In cerca di occupazione; 
31 attribuzione al sindacato, 
secondo una linea che si e 
già cominciata a percorrere, 
di adeguati poteri di contrat
tazione e di controllo, a li
vello di settore, di gruppo e 
di azienda — senza peraltro 
annullare le responsabilità di 
gestione dell'Impresa — per 
quel che riguarda Investi
menti, organizzazione del la
voro e livelli di occupazione». 

« Su queste basi — conclu
de Il compagno Napolitano 
— possono e debbono essere 
positivamente esaminate, a 
nostro avviso, attraverso un 
serrale confronto tra I da
ti, le analisi e le Imposta
zioni di cui sono portatrici 
le diverse parti, anche le 
questioni del costo del lavo
ro icompreso 11 problema del
la tiscaluza/ione degli oneri 
sociali) e del costi di produ
zione nel loro insieme, della 
produttività le di quel feno
meno In certi casi preoccu
pante che e l'assenteismo, 
per quanto assurdo sia 11 ten
tativo eh ricondurre ad esso 
tutto il discorso sulla pro
duttività), della mobilita ila 
cui esigenza non può essere 
negata nell'ambito di prò-

i grammi contrattati di rlorg.i-
| nl//a/:one e riconversione 
I industriale' ». 

Dopo la riunione della Direzione 

Complessi problemi 
interni al vaglio 

della segreteria de 
Consultazioni di Zaccagnini, che annuncerà in settimana prossima i nomi 
dei suoi nuovi collaboratori - Piccoli rieletto capo-gruppo alla Camera 
Commenti socialisti - Articolo di Tortorella sui problemi della scuola 

Isolate le destre nel dibattito sul nuovo provvedimento 

Ampio consenso al Senato 
per la legge antidroga 

I principi ispiratori del testo in sostituzione di norme repressive e ingiuste 
Gli interventi dei compagni Argiroffi e Petrella - Prevista la scarcerazione 
dei drogati e pene più severe per gli spacciatori - La cura e la riabilitazione 

La recente riunione dell.i 
Direzione dcmocrhl laiu con
tinua a provocare echi e rea-
zloni su due diversi plani. 
Da un lato, il documento fi
nale dà via libera a Zacca
gnini per introdurre modifi
che nella vita del partito (a 
partire dalla scelta dei suol 
collaboratori) le quali non 
potranno non avere conse
guenze anche nella prepara
zione del prossimo Congres
so: dall'altro, il significato 
politico del dibattito tra I de 
e al vaglio di tutte le altre 
forze politiche. Interessate 
ovviamente a comprendere 
ciò che rappresenta, nel cam
mino della lunga crisi de, 
questa riunione della Dire, 
zlone. 

Zaccagnini ha visto ieri 
tutti l responsabili del mag
giori uffici centrali del par
tito: egli sta preparando una 
nuova riunione della Dire
zione, nel corso della quale 
dovrebbero essere annuncia-
te le sue decisioni in fatto di 
attribuzioni di incarichi su
perando per la prima volta 
la lottizzazione di tipo cor-
rentlzio. Gii unici rimasti al 
loro posto sono stati 1 due ca
pigruppo parlamentari, Bar
tolomei è stato rieletto al 
Senato, e Piccoli alla Camera 
(Piccoli, dopo la votazione di 
ballottaggio dell'altro Ieri, è 
stato eletto Ieri pomeriggio 
con 181 voti su 247 votanti. 
Le correnti di sinistra hanno 
tenuto a ripetere che esse 
non avevano presentato nes
sun candidato In contrappo
sizione all'esponente doro-
tco). 

Che 1 problemi Interni del
la DC — specialmente In un 
momento come questo — non 
siano meramente organizzati
vi viene sottolineato anche 
da molti commentatori. Il 
fatto che Znccagnlnl si sia 
proposto di Impostare il Con
gresso del partito non più 
sulla base dei pacchetti di 
tessere viene giudicato, per 
esemplo, dal Corriere della 
sera un atto di coraggio da 
parte di chi «ha osato met
tere in moto un meccanismo 
che i suol predecessori (e so
prattutto Fanfanl) avevano 
soltanto minacciato». Il cat
tolico Avvenire sottolinea 
che, dopo l'inizio rappresen
tato dalla Direzione de, al 
prossimo Congresso del par
tito non si potrà andare « sul
la base dell'attuale tessera
mento, troppo discusso e so
spetto e tale da ricreare Quel
le egemonie che invece si 
vorrebbero spazzare via ». 
Non si dimentichi, Infatti. 
che potentati democristiani 
come quelli del Gava a Na
poli o di Gioia a Palermo 
sono fondati su di un uso 
esasperato dell'accumulo del 
pacchetti di tessere, raccol
ti con 1 mezzi che anche i 
dirigenti de (e lo stesso Fan
fanl!) hanno riconosciuto fa
sulli o non corrispondenti co
munque alle regole del gioco 
democratico. Da ciò deriva 
che le proposte organizzati
ve e statutario che l'attuale 
segreteria de al appresta a 
Introdurre non possono cose-
re un fatto del tutto Indo
lore: reazioni non manche
ranno, anche se la crisi in 
cui versa 11 partito e uno 
stimolo potente « voltare pa
gina 

Altri commenti politici con
fermano l'interesse suscitato 
dalla Direzione de. Il segre
tario del PRI, Biasini, ha sot
tolineato che l'ulteriore passo 
compiuto sulla strada di ina 
« normalizzazione » nella vita 
Interna de e 11 documento ap
provato fanno si, a suo giu
dizio, che « il governo risulti 
rafforzato». Per 1 socialisti, 
l'on. Marlotti ha espresso l's-i-
splclo che la DC « ritorni ai. 
essere uno degli elementi indi
spensabili all'equilibrio demo
cratico del Paese». 

TORTORELLA „ compilKno 
Tortorella dedica l'editoriale 
di Rinascita all'apertura del
l'anno scolastico («C/nn scuo
ia che può essere diversa»). 

Dinanzi al problemi della 
scuola — afferma Tortorel
la — occorrono da parte del 
governo « risposte chiare e 
atti precisi ». « La DC, se vuo
le veramente misurarsi con 
! problemi dell'oggi, deve usci
re da quelle posizioni Immo
bilistiche e storicamente su
perate che hanno portato ai 
guasti attuali ». Per la scuola 

i superiore. « questo deve esse
re l'anno della riforma, di 
cui da anni si discute »; « non 
si può far passare un'altra 
legislatura senza concludere », 
ma per concludere « non può 
più essere elusa l'esigenza di 
rendere obbligatorio il primo 
biennio della secondaria e la 
necessità di una unitarietà de
gli studi superiori e di un lo
ro nuovo asse culturale sto
rico, crttico e scientifico, tale 
da superare la tradizionale 
scissione tra scuola e lavoro». 

Dopo avere indicato le mi
sure che si rendono necessarie 
per gli altri gradi della scuo
la. Tortorella afferma che la 
direzione politica nazionale è 
ben lontana dall'avere la ca
pacita di dare lo slancio ne
cessario per affrontare que
sti problemi. Un tale slancio, 
perciò, non può che essere 
« il risultato di un movimento 
unitario: di unità tra mondo 
del lavoro e mondo della trito
la, di unita tra ali studenti. [ 
tra gli inicr/nanti. tra i gè- I 
nitori, di unita tra le forse [ 
polita he democrafirhe preden
ti nella scuola e nella socie-

Ultimi incontri prima dell'odierna riunione del Consiglio comunale 

Napoli: la DC riunita per la Giunta 
Ventiquattro consiglieri de decidono di accettare i ter mini dell'accordo unitario - Una dichiarazione di Alinovi 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 2,-> 

Torna a essere più proba
bile la formazione, a Napoli, 
di una giunta formata dai 
partiti laici e dal tre indi
pendenti eletti nelle Uste del 
PCI. e votata dal PCI e dal
la DC dall'esterno. Il fatto 
nuovo di oggi è stato la de
cisione presa da circa verni 
dei 24 consiglieri comunali de 
di accettare 1 termini dell' 
accordo di cui si è tanto di
scusso, di giorno e di notte, 
In questa ultima settimana. 
Nella tarda serata ancora 
continuavano le riunioni fra 
I democristiani. 

I consiglieri de (con ' l'e
sclusione dell'ex sindaco Mi
lanesi e di altri due o tre 
suol amici) hanno dichiarato 
di essere decisi a votare la 
giunta laica — con sindaco 
Galasso — anche nel caso 
che la segreteria provinciale 
guidata da Pellegrino fos.io 
contrarla. Nel corso della not
te tutti 1 partiti democratici 

sono tornati a riunirsi per 
studiare 11 «protocollo» del
l'intesa e il programma im
mediato della giunta. Ques'o 
testo verrà firmato da tutti 
1 partiti e Insieme dal tre 
indipendenti di sinistra. K 
un testo che sarà formato 
da un preambolo politico e da 
quattro impegni precisi: 1) 
nuovo modo di governare; 
2) Iniziative per assumere da 
parte del Comune nel con
fronti degli organi centrali e 
nazionali, la figura di prota
gonista nella vertenza napo
letana per l'occupazione, lo 
sviluppo, Il risanamento: 3) 
uso del residui passivi finora 
inutilizzati dal comune) (cen
tinaia di miliardi); 4) adozln. 
ne del piani particolareggia
ti esecutivi (riordino del ter
ritorio e quartieri). 

Il primo punto e conside
rato dal PCI decisivo e Ir
rinunciabile. La giunta deci
derà le dimissioni entro tren
ta giorni di tutti I rappro-
ser tanti del Comune da qua
lunque organo e Istituto (con

sigli di amministrazione, a-
zlende municipalizzate, enti, 
banche) e procederà quindi 
alla nomina di nuovi rappre
sentanti seguendo criteri -
si precisa con nettezza — 
non di dosaggio politico ma 
esclusivamente di competenza 
e di onestà inequivocabile. 

In merito il compagno A-
llnovl ha dichiarato. «No
stro Impegno irrinunciabile, 
cui è subordinalo qualunque 
nostro appoggio alla nuova 
giunta, è che sia messo subi
to a terra 11 sistema di po
tere esistente nella città di 
Napoli Slamo stati flessi-
bill su ogni altra questione 
riguardante problemi di per
sone, di formula o di schie
ramento, nello sforzo costan
te di rendere possibile 11 rag
giungimento dell'intesa e la 
prova migliore di questa no
stra buona volontà è che fin 
dall'inizio abbiamo garantito 
la nostra disponibilità a non 
partecipare alla giunta pur 
essendo 11 partito di maggio
ranza relativa, mentre il com

pagno Valenzl — con lucida 
sensibilità polii Ica e mora
le — ha assicuralo le sue di
missioni da sindaco nel caso 
che questo avessero richiesto 
gli sviluppi unitari della si
tuazione. Ma sul punto d<M 
nuovo modo di governare, 
della moralizzazione imme
diata e drastica, slamo stali 
e restiamo inflessibili, non 
disponibili per qualunque 
compromesso: sia sul me
rito delle decisioni da prende
re che sui tempi stretti da 
rispettare. E' questo del re
sto anche II modo migliore 
per far emergere nelle altre 
forze politiche, nella DC In 
particolare, la parte più sana 
e di verificare la sincerila di 
tutti nell'Impegno unitario 
nuovo: ed e anche questo l'u
nico modo per dare subl'o 
una risposta chiara alla città 
di Napoli che con il voto del 
15 giugno ha soprattutto chie
sto l'Instaurazione di un nuo
vo costume amministrativo». 

u. b. 

Le reazioni della città alle voci di accordo italo-jugoslavo 

TRIESTE NON SI LASCI A TURBARE 
DAGLI ALLARMISMI INTERESSATI 

I giornali di destra tentano invano il gioco rico 
Una vicenda che si trascina dal '54, mentre 

rrente ogni volta che si è profilata un'intesa 
ormai esiste «i l confine più aperto d'Europa» 

tà». 

e. f. 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 25 

Sul lungomare di Barcola, 
centinaia di ragazze In « duo 
pezzi » vanno pigramente a 
caccia degli ultimi sprazzi di 
sole. In piazza Ponte Rosso 
e In tu t ta la zona del centro, 
bancarelle e negozi sono co
me al solito affollati di clien
ti d'oltre confine. E I triesti
ni, dal canto loro, non rinun
ciano certo a passare 11 po
sto di blocco di Albaro Ve-
scova per fare il pieno di 
«super» Jugoslava a 200 lire 
11 litro. L'Incontro con una 
città perfettamente tranquil
la, dove la normalità di tut
ti 1 giorni non è alterata, 
sconfigge di un colpo solo lo 
allarmismo del giornali di 
destra. 

Sono anni che il gioco si 
ripete secondo un copione 
stantio. Dal lf>!>4 in poi. da 
quando cioè il « memoran
dum » di Londra ha pratica
mente definito la del nota
zione della sovranità territo
riale dell'Italia e della Jugo
slavia su queste terre, ogni 
qualvolta si e profilata l'ipo
tesi di un accordo Italo-jugo
slavo, sono scattati nel nostro 
paese I « condizionamenti » 
di destra. Dentro e fuori la 
area governativa. 

I protagonisti? Una coali
zione di fascisti, di parlamen
tari democristiani che lega
vano il loro mandato al voli 
di preferenza degli esuli giu
liani; la Curia triestina In
coercibilmente avvinta alla 
mitologia di una tramonta
ta «diocesi di Trieste e Ci-
pò d'Istria»: settori della di
plomazia e del mondo ooliti-
co organicamente ostili alle 
prospettive della distensione 
Internazionale. 

Non occorre riandare alle 
manifestazioni di piazza mis
sine o agli incendi delle or
ganizzazioni slovene a Trie
ste. Basta rammentare 11 rin
vio della visita ufficiale del 
Maresciallo Tito in Italia nel 
1071, o 11 periodo dlfriciie <<-
guito alla «no ta» del mini
stero degli Esteri italiano del 
marzo lf>74. 

In questi giorni si e cercato 
di ripetere la manovra se
guendo il collaudato ma or-

L'ori. Zaccagnini 
incontra J. Volpe 

Il segretario della DC, on, 
Zaccagnini, si e Incontrato 
con l'ambasciatore america
no John Volpe, col quale 
ha discusso — secondo quan
to e stato comunicalo — pro
blemi di politica internazio
nale. 

Il segretario 
del Msi 

invitato in USA? 
L'agenzia " I t a l " ha sent 

to Ieri che 11 segretario del 
MS). Almirante. si trovereb
be In visita negli Stati Uniti 

i su invito del Dipartimento 
di Stato». L'esponente neo
fascista sarebbe accompagna
to dal sen. Tedeschi e dal
l'ambasciatore, in pensione 
Cavalletti. 

mal frusto cliché. Una «fu
ga » di notizie dall'interno di 
un settore della diplomazia 
italiana consente dì «spara
re» : ormai c'è un accordo, il 
governo italiano si appresta 
a « riconoscere » la sovrani
tà della Jugoslavia sulla ex 
« Zona B » di quello che fu 
definito il territorio libero di 
Trieste. Una scric di parla
mentari, dagli esagitati mis
sini al rantasm! di Malagcdl 
fino ad alcuni Irriducibili 
fanfanlanl, presentano inter
rogazioni tonanti e minaccio
se. Il governo fa sapere che 
risponderà ufficialmente 11 
primo ottobre. 

Monsignor Santln, dal can
to suo. manda ,un Infuocato 
telegramma all'onorevole Mo
ro. Ma dal mese di luglio 
scorso, ormai, monsignor San
tln non è più «vescovo di 
Trieste e Capo d'Istria»: è 
soltanto un vecchio prelato 
In pensione. Al »uo posto, li 
Vaticano ha nominato mon
signor Cocolln. vcr.covo di 
Gorizia, con 11 mandato tem
poraneo di « amministratore 
apostolico» della diocesi di 
Trieste e di «curatore delle 
parrocchie di Muegla e di 
Caresana». cioè quelle due 
sole parrocchie rientranti 
nella giurisdizione della dio
cesi di Capo d'Istria che sia
no rimaste In territorio Ita
liano. Il nostro giornale ha 
registrato per primo questo 
avvenimento. E ne ha forni
to l'interpretazione degli am
bienti cattolici triestini più 
autorevoli- quella di un pre
ciso atto diplomatico del Va
ticano volto a rimuovere o-
gnl ostacolo di ordine veli-
eluso alla definizione formale 
del nroblema del con'lnl rra 
Italia e Jugoslavia Tale In-
terpretazionn non e mal sla
ta smentita. 

Nel numero aoparso oggi 
nelle edicole, II Meridiano di 
Trieste un settimanale di 
chiara Ispirazione morotea. 
scrive anzi che le trattative 
italo-lugoslave per l'accordo 
che viene dato per certo, si 
sono svolte in questi mesi 
« nella sede neutrale ma si-
gnirientlva della Città del 
Vaticano». 

In realtà, le indiscrezioni 
sempre più dettagliate che 
filtrano da varie parti, parla
no di un accordo Ira Italia e 
Jugoslavia che va oltre la pu
ra e semplice questione del 
confini. Nessuno può far fin
ta di ignorare che tale que
stione venne definita una 
volta per tutte eon il «me
morandum rll Intesa » firma
to a Londra 11 r> ottobre invi. 
Il quale attribuiva all'Italia 
l'amministrazione di Trieste 
e della «Zona A», ulta Jugo
slavia onella della « Zona B ». 
vale a dire dell'Istria fin nua-
si n Muggla. Stati Unii', e 
Inghilterra accompagnarono 
Il « memorandum » con una 
dichiarazione lool neeetmt'i 
all'ONU anche dall'URSS I 
In cui «consideravano chiù 
sa » la vertenza per Trieste 

Dopo di allora, si sono avu
te ria ambo le onrtl iniziali 
ve anche gluiirliche. che i.nn 

! zlnnnvnno 11 nnssacgln di so-
I vranltà delle due zone Tn 

tanto, n u d o che Ira I due 
I Paesi diventava 11 «confine 
| più aperto d'Europa » (circa 

HO milioni di passaggi dalle 
due parti all'anno) e la con. 
perazìone tra Italia e Jugo
slavia cresceva al punto da 
proporsl come modello di rap

porti pacifici e amichevoli 
t ra Paesi a regime sociale 
politico diverso. 

Adesso — e questa è l'opi
nione che da anni ormai fan
no sentire le forze democra
tiche nel Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia e 
nelle amministrazioni locali 
di Trieste — si t ra t ta di muo
vere di qui sulla strada di una 
più ampia coopcrazione, e di 
dare un positivo contributo 
al consolidamento di un'area 
di pace e di distensione in
ternazionale In Europa. 

L'accordo tra Italia e Jugo
slavia — secondo quanto si 
dice — prevederebbe Inteso 
Importanti per la navigazio
ne nelle acque territoriali .Iu
goslave e per lo sviluppo del 
porto di Trieste, l'avvio di 
Iniziative Industriali miste In 
Jugoslavia, la creazione di 
un nuovo valico di frontiera 
a Sant'Andrea e l'espansione 
della rete di comunicazioni da 
Trieste e l'Est ed 11 centro-
Europa. 

m. p. 

Da parte della Commissione inquirente 

Presto l'interrogatorio 
di Valsecchi e Mauro Ferri 

L'indagine parlamentare 
sullo scandalo petrolifero, che 
vede coinvolti tutti 1 partili 
di centro sinistra, registrerà 
quanto prima l'Interrogatorio 
degli cx-mlnistrl sotto Istrut
toria: Il de Athos Valsecchi 
iglà titolare del dicastero 
delle llnanze) e il socialde
mocratico Mauro Ferri (in
dustria). 

In effetti, sono stati I due 
ex-mlnlstii a chiedere di es
sere mitili, ma sarà la com
missione parlamentare per i 
procedimenti d'accusa a con
durre gli Interrogatori. Ferri 
e Valsecchi. Infatti, non sa
ranno ascoltati come testi
moni volontari, bensì sottopo
sti a regolare Interrogatorio, 
Il quale, di fatto, varrà come 
comunicazione giudiziaria. 

Questa la interpretazione 
che a Montecitorio viene da
ta di una frase del comunica
to della commissione Inqui
rente, dove si afferma che la 
commissione «all 'unanimità 
ha approvato la proposta de] 

presidente Cantelli di pren
dere atlo della dichiarazione 
del ministri, riservandosi di 
decidere la data della loro 
audizione, non appena lu 
commissione avrà completato 
la specificazione del falli da 
contestare, che si è Immedia
tamente Iniziata, sulla base 
di uno schema presentato dal 
presidente Castelli, e sarà 
proseguita nella seduta di 
mercoledì sera ». 

Nella prima seduta dopo 
le ferie, l'inquirente si era oc
cupata delle aste truccate 
dell'ANAS In questa sede si 
è svolta una discussione « me-
iodologlea » circa la esigenza 
di inviare le «comunicazioni 
giudiziarie» al ministri sot
toposti a Inchiesta. La com
missioni e stata unanime nel 
ritenere che la questione deb
ba essere risolta nel senso che 
si debba giungere ad una de
cisione di carattere generale, 
valida per tutti 1 procedi
menti pendenti. Decisione 
che si Rvrà 11 1. ottobre. 

L'ampio e impegnativo di
battito sulla nuova legge ali
li droga — che sostituisce con 
una nuova e più avanzata re
golamentazione la precedcnle 
normativa del invi — Ila 
sostanzialmente confermato 
l'Intento delle più importami 
forze dell'arco costituzionale. 
che già s; era espresso in 
commissione, di giungeie ad 
una decisione uniinriu con 
l'approvazione rapida del 
provvedimento. 

I missini sono rimasti del 
tulio isolali, con la ripropo
s t o n e del principio della re. 
presslvltà Indiscriminata che 
informava la vecchia legge e 
che colpiva con la stessa pe
na sia i Unificanti e gli spac
ciatori di droga, sia i consu
matori, anche quelli occasio
nali. 

Se la discussione ha tutta
via avuto un autentico inte
resse ed un tono elevato sul 
piano culturale e politico e 
stato grazie al contributo da
to dal senatori degli altri 
gruppi, in particolare da quel-
li che nel corso della elabo
razione della nuova legge 
hanno dato un contributo 
specifico dimostrando l'Impe
gno anche in quesla delica
ta materia delle forze poli
tiche più sensibili e aperle. 

Per II gruppo comunista 
hanno parlato 1 compagni Ar
giroffi e Petrella. 

I comunisti — ha detto 
Argiroffi — sono parliti dalla 
coscienza che la nuova legge 
può costituire un primo pas
so lungo 11 cammino neces
sario a riscattare migliala di 
giovani vittime della droga. 
Molti di questi giovani, tra 
l'altro, non appena la legge 
sarà varata potranno uscire 
dal carcere, o se vi rimarran
no per altri reati, potranno 
essere curati: anche sotto 
questo aspetto si giustifica la 
severa critica mossa alle de
stre per il dannoso ritardo 
Imposto all'approvazione della 
legge. 

Scartata la tesi falsamente 
permissiva avanzata da aldi
ni gruppi di opinione di libe
ralizzare le droghe leggere, 
dato clic, oltre ad essere ne
gative m sé. esse sono il vei
colo che conduce allo smer
cio e all'uso delle droghe pe
santi, e stata anche respinta 
'.a posizione fascista a soste
gno delle vecchie norme re
pressive. Il punto eentrale su 
cui si basa la nuova normati
va, sulla droga è quello di va
lutare innanzitutto il proble
ma non da un punto di vista 
paternalistico o moralistico, 
ma riconoscendo le responsa
bilità sociali che conducono 
all'uso della droga. SI è trat
tato quindi di dare una nuo
va definizione culturale e 
scientifica del fenomeno, 
Identificando nel tossicoma
ne un malato (non solo e non 
sempre sul plano fisico, ma 
anche sul plano psichico» del 
quale la società tutta deve 
assumersi il problema. 

Da questi presupposti — 
ha sottolineato Argiroffi — 
parte l'esigenza di ridare 
speranza e fiducia a coioro 
che sono vittime della droga, 
riconoscendo la malattia e la 
non colpevolezza del droga
ti, rompendo, tra l'altro, an
che con l'introduzione dell'ob
bligo di testimonianza, la 
complicità tra questi e i 
grandi trafficanti di sostan
ze tossiche contro i quali la 
nuova legge Introduce pene 
più severe. 

Altri aspetti salienti d"l 
provvedimento sono la cost.-
tuzione di centri medici e 
di assistenza sociale. A que
sto scopo è previsto uno stan
ziamento per il *7r> di 4 mi
liardi e !)00 milioni alle Re
gioni. 

L'affidamento dei drogati 
a questi centri è bacato lui-
l'anonimato e sul loro con
senso. Soltanto «se assoluta
mente necessario » e « sen
tito in ogni caso l'interessato 
e il competente rentrn medi
co e di assistenza sociale ». 
nel caso in cui il mal.Vo 
rifiuti o interrompa la cura 
nonostante sia m pericolo ja 
sua vita, il magistrato dispo
ne il ricovero ospedaliero. 
Questo, comunque, dovrà a v 
rò la «durala presumibile d'*i-
la cura e dell'assistenza vol
ta al rcmserimcnto socia,e 
e non può superare, salvi casi 
di nssoluta necessità, 13 
mesi ». 

Su questo punto. Indubbia
mente fra 1 più rilevanti del

ia nurc.a normativa, perdi*:' 
— come avevano g-a osserva
lo i due relaion di maggio-
r.m/a. senatori De Caroi.s 
(DCi e Pinella iPSI) - ni'ra 
a garantire la cura e ,1 rcru-
pero del lo.ssicomane. ma n*-i-
la piena p r a n z a della liba
la individuale, una divergen
za e stata manilcstata d.i! 
scn.Uo'e de Torelli, secondo 
il quale la nuova legge do
vrebbe prevedere la obbligata-
rie'à della cura. 

Intervenendo su questo r 
su altri aspetti g.urdici 11 
compagno Petro'U ha sot'o-
lineato che il principio e>l 
l'assistenza medico sociale de-
ve basarsi soprattutto sjlla 
accettazione da parte del dio-
gato. 

Petrella, dopo avere r'.c-r-
dato 1 canni! principali dell» 
droga im.ifia internazioni!» 
flusso turist co da. paesi pro
duttori, industr.a fnrniaceu'1-
ca produttrice di medicinali 
contenenti sostanze tossiche 
e soprattutto psico farmac 1 
ha posto l'accento sul settor» 
farmaceutico ricordando chi
lo Italia le tossicodipendenze 
derivate dall'uso dei (armaci 
hanno raggiunto livelli preo--
cupanti 

Da qui la richiesta comuni
sta, non accolta dalla com
missione, di una graduale na
zionalizzazione dei settori far 
maccuticl che producono psi
cofarmaci e comunque d. -> 
rie forme di controllo pubbli
co nel settore. Queste ultim» 
hanno trovato posto nel t -
sto della commissione e costi
tuiscono un passo avanti ri
spetto al passato. 

Un giudizio positivo sulla 
nuova legge è stato espresso 
per la s.nìstra !nd:pcnden*e 
dal senatore Ossicini, psico
logo e studioso di problemi 
collegati alle tosslcoman.e 
Interventi a sostegno della 
legge sono stati pronuncia•! 
anche dal senatori Lisi iDC) 
Cavezzali e Ferralai.ro iPST) 

L'esame del prowcdimcnio 
prosegue martedì -on la re
plica del relatori e del rap
presentanti de! governo-

CO. t . 

Festeggiati 
alla Camera 

i 79 anni 
di Pertini 

A.U 7 Ì n n n l d c l Pr«l<Jenf 
della Camera, on. Pertini so
no stati festeggiati ieri ma'-
Una nella sala dei cavalìer 
a Montecitorio. In un br'-v» 
discorso, l'on. Pertini, ha ri
percorso le tapoe della sua 
vita: «ho commesso d c ' ì 
errori, come tutti, ma nono
stante questi, credo, quando 
guardo il cammino percorso, 
che l'attivo superi il passivo ». 

L'on. Piccoli, a nome di tut
ti 1 gruppi, ha espresso a 
Pertini un pensiero d! « gran
de amicizia e d| vivissimo au
gurio in un giorno che — ha 
detto — segna anche II com
pimento di trent'anni di vita 
politica attiva nella rinata 
democrazia dopo la lunga, 
operosa bai taglia del prcfi-
seismo e dell'antifascismo, n»l 
pieno di una straordinaria vi
goria intellettuale, morale e 
fisica ». 

Per la prima 

volta Massa 

ha un sindaco 

comunista 
MASSA, SS 

Per la prima volta, dopo 30 
anni di predominio demoeri-
r,1iai-,o. Massa ha un sindaco 
comunista. Il Consiglio comu
nale, infatti, nel corso della 
seduta di Ieri sera, ha eletto 
Il compagno Silvio Tongianl. 
segretario comunale del PCI, 
primo cittadino di Massa. 
Hanno votato per 11 compa
gno Tongianl, sulla base di 
precisi accordi politico-pro
grammatici. 1 12 consiglieri 
del PCI, I 7 del PSI e 1 4 
del Movimento unitario di 
iniziativa socialista. 

IERI A MONTECITORIO 

Insediato il comitato per la legge sull'aborto 
11 ca ni mino pi* ria mont a re 

del IH rogol ;i menta Florio del 
l'aborto • per giungoio alla 
quale sono stato presentato 
varie proposte di legqo, tra 
cui una dol PCI -- ha so 
«nato ieri una nuova tappa 
ron l'Insediamento, alla Ca 
mera dei deputali, del comi
tato ristretto delle commis 
Moni Giustizia e Sanila, m 
caricato del compito, non fu 
elle, eli rU creare la possi hi 
lìta di un testo unificato. Il 
comitato (composto di 18 de 
putati e del quale e stalo 
nominato presidente il re 
pubblicano Del Pennino» ha 
Inizialo subito la sua attivi 
tn. ascoltando una nmpia 
esposizione del relatore di 
maggioranza Musetto iPSJ ». 

Il parlamenttire socialista 
ha presentato una «traccia 
di convergenza » di posizioni 
comuni, rinvenibili — a suo 
giudizio — nel vari progetti, 
compreso quello presentato 

I dal gruppo della DC. 
, Notevole prcplcssilà, però. 
- ha suscitato al riguardo una 

affermazione di Musotto pel
li quale I contrasti fra In 
proposte dei partiti laici e 
quella de sarebbero più di 
appa ronza clic di sost ,mza. 

Sulla base di tale «trac 
eia eli convergenza » v al di 
lo- dei punì 1 di disaccordo. 
Musotto ritiene .-.ussislano 
le possibilità di elaborare un 

i provvedi moni n legislativo 
I Pcv il relatore in tutto le 
1 propost e vi su rebbe a nzit ut 
1 to la con fi cu razione dello 

aborto come rea Vi Jn secon 
do luogo tutte le pmposte 
confiderebbero una sene di 
situazioni particolari come 
circostanze giuslilieal ivo. che 
rendono ammissibile o IOKII 
timo l'aborto. Alcune prnpo 
sle. Inoltre, considerano — 
secondo Musotto — particola
ri circostanze (aborto tera
peutico, violenza carnaio. 

I condizioni sociali), altre pre-
, vedono limiti temporali ilo 
| aborto legittimo so avviene 
' entro i tre mesi dall'inizio 
] della gravidanza i 
I Musotto sostiene che que-
i stl «limili temporali» pie 
1 senterebbero lncon\ emoni i 
I di nalura giuridica in rappor 
I lo alla recente decisione del 

la Corto costituzionale che 
! con su.i sentenza ha diehia 

rato la pai zia lo topil limi! a 
dell'art Mfi del codice pena 
le. Infine, prv Musotto. la 
maggior parte dello proposte 
valuterebbero lo circostanze 

j sopra ncrennato come causa 
i di esclusione della pena, inni 
] l re ha molato — l'elomeii 

to che diffneii/ia la piopn 
sta di leuue dHI.i OC dalle 
al t re e la prcvr.ir.ne di una 

i attenuazione della pena ri 
I spetto alla leinslazione l u t t o 
j ra m \ icore. 

Mtr.ntto ha quindi deposi-
1 tato presso la segreteria un 

suo schema, cha egli ha de
finito «tracela di lavoro». 
Distribuito nella tarda sera
ta, es in e stato cosi commen
tato dai compagni on li Adria
na Sereni e Coccia. « Pur 
apprezzando lo sforzo com
piuto dall'on. Musotto nella 
sua introduzione, dobbiamo 
rilevale che taluni aspetti 
della "traccia di lavoro" so
no irancamente inaccettabili 
anzitutto por il fatto che vie-
ne mantenuta la sanzione 
riolla reclusione fino a due 
anni per la donna che abor
tisce fuori dai casi consenti 
li Inoli re, non si capisce 
pei eh'1 debba essere negata 
l'i-Ms'cnza mutualistica pro
prio nei t.isi di aborto delle 
donne \ ti 1 ime di violenza 
r a m i l e n intesto o a quelle 
indoli e a interrompere 1« 
gravidanza ria pesanti con
dizioni economiche e social:, 
vale a dire le più 
le più disgraziato». 

http://Ferralai.ro

